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Capitolo 16
La tutela fitosanitaria
ed i l contrasto agli organismi nocivi
a cura di M a r i o M a u r o

16.1. L a t u t e l a f i t o s a n i t a r i a

Il rema della tutela fitosanitaria evoca una eterogeneità di problematiche che non
riguardano solo l'italia, ma la cui rilevanza ha assunto connotazioni più vaste. La
commercializzazione di merci vegetali ormai sta diventando sempre più globale e

introdurre barriere nei punti di entrata, quali porti e aeroporti, è sempre più diffi-
cile e complesso. Sull?altro versante, bisogna prendere atto del dato scientifico per
cui le piante e gli alberi non sempre hanno adeguate risposte di difesa per risponde-
re agli attacchi di organismi nocivi che arrivano da altri continenti.

Il rischio non si misura solo sotto il profilo ambientale e di perdita di biodiversi-
tà, ma produce anche importanti e significative ricadute economiche nei termini in
cui si riduce la resa e aumentanoi costi di controllo, con conseguenze pregiudizie-
voli sulla redditività delle imprese agricole e forestali, la cui sopravvivenza rischia di
essere irrimediabilmente compromessa, con inevitabili riflessi sulla coesione socia-

le. La questione, inoltre, andrebbe ad incidere anche sul regime delle importazio-
ni ed esportazioni, che potrebbero fortemente risentirne, privando gli operatori di
tutte le opportunità offerte dai mercati stranieri.

= = ]

1 6 . 2 . L e n o r m a t i v e d i r i f e r i m e n t o

Sotto i l prof i lo giuridico la materia è governata da una disciplina dal carattere tec-

nico e settoriale, costruita attraverso una fitta trama di normative di provenien-

za internazionale, europea, nazionale e regionale. Unitariamente lette, queste si

prefiggono di contrastare l'ingresso e la diffusione di organismi nocivi, proteggen-

do un'eterogeneità di beni giuridici che vanno, solo per citarne alcuni, dalla tutela

dell'ambiente e della salute all'efficienza del mercato, passando attraverso la prote-

zione della biodiversità e la conservazione delle tradizioni culturali,

L'intreccio tra queste normative è disciplinato dall'art. 117 della Costituzio-
ne. La norma definisce su quali materie lo Stato e le Regioni abbiano competenza
esclusiva 0 concorrente. ?Competenza esclusiva" significa che su quella specifica
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materia potrà intervenire solo lo Stato o la Regione; invece, nelle materie di ?com-
petenza concorrente?, lo Stato detterà i principi e gli obiettivi generali e le Regio-
n i la disciplina di attuazione. L?art. 117 Cost. dispone poi che la potestà legislativa,
sia essa esclusiva o concorrente, dovrà sempre e comunque essere esercitata nel ri-
spetto della Costituzione medesima nonché dei vincoli internazionali ed europei.

Esemplificando, sebbene l?agricoltura sia materia di competenza esclusiva re-

gionale, alcune tematiche, quali ad esempio la tutela dell'ambientee la circolazione
dei prodotti sul mercato, restano di competenza statale. Allo stesso tempo, Stato e

Regioni non sono liberi di legiferare, ma devono esercitare questo potere nel rispet-
to non solo della Costituzione, ma anche dei vincoli derivanti dall'ordinamento co-

munitario e dagli obblighi internazionali. In tal senso, l 'UE, in virtù del principio di
attribuzione di cui all?art. 5 del Trattato sull'Unione Europea (TUE), ha competen-
za in specifiche materie che le sono state delegate da tutti gl i Stati membri. E così

anche l 'UE potrà emanare regolamenti e direttive che incidono sul funzionamento
del mercato, sull?agricoltura e sulla protezione dell?ambiente, orientando e vinco-
lando le scelte del legislatore nazionale e regionale.

Pertanto, le norme introdotte dal diritto nazionale, europeo ed internaziona-
le non debbono essere isolatamente considerate né essere tra loro contrapposte; al

contrario, esse si integrano reciprocamente una con l?altra e vanno unitariamente e

complessivamente lette e interpretate.
Ferma questa doverosa premessa di metodo, a livello internazionale il riferimen-

to è alla International Plant Protection Convention, denominata IPPC e sottoscritta
a Roma nel 1951. Ad essa hanno aderito 180 Stati e si prefigge lo scopo di tutela-

re qualsiasi t ipo di pianta, siano queste colture agrarie, ma anche flora naturale e

spontanea.
A livello europeo, l'Unione Europea ha iniziato a interessarsi a queste temati-

che già a partire dagli anni ?70 del XX secolo con la Direttiva (CEE) 1977/39 pri-
mae in seguito con la Direttiva (CEE) 2000/29. Oggi queste discipline sono state

abrogate e sostituite nel 2016 dal Regolamento (UE) 2031/2016 relativo alle misu-
re di protezione contro gli organismi nocivi per le piante, entrato in vigore dal 14

dicembre 2019. Esso tratta di vari argomenti relativi alle misure di protezione delle
piante dagli organismi nocivi. Per la definizione dei patogeni da quarantena, la pre-
disposizione delle liste che li elencano ed il loro aggiornamento, oltre che per l?in-

dividuazione di misure realizzabili ed efficaci per prevenirne l?ingresso ed attuare

i l controllo, la Commissione europea si è avvalsa di contributi di esperti. La predi-

sposizione di tali liste tiene conto di criteri specifici a seconda della pianta, del pro-
dotto vegetale. A tal fine sono stati presi in considerazione pareri scientifici o studi

dell?IPPC, della EPPO (European Plant Protection Organization), dell'Autorità euro-

pea per la sicurezza alimentare (EFSA) e delle autorità degli Stati membri.
Poiché il regolamento non richiede alcun atto esecutivo da parte dei singoli le-

gislatori nazionali ed insieme agli obiettivi fissa anche le modalità di esecuzione, le
sue prescrizioni sono immediatamente applicabili ed uguali in ogni Stato membro,
garantendo uniformità di scelte su tutto il territorio.
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Passando alla legislazione nazionale, il precedente decreto legislativo 214/2005
è stato di recente abrogato dal decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 19. Il nuovo
provvedimento è stato adottato allo scopo di meglio allineare il quadro normativo
interno alle nuove disposizioni del Reg. (UE) 2031/2016.

S E E

1 6 . 3 . G l i o r g a n i s m i n o c i v i d e l l e p i a n t e

Il Reg. (UE) 2031/2016 prende atto che ?la sanità delle piante è minacciata da spe-
cie dannose per le piante e per i prodotti vegetali i cui rischi di introduzione nel ter-
ritorio dell?Unione sono aumentati a causa della globalizzazione degli scambi com-
merciali e dei cambiamenti climatici?. Esso ha dunque l?obiettivo di determinare e

valutare i rischi fitosanitari e ridurli il più possibile.

AI fine di individuare le priorità di intervento, gli organismi nocivi delle piante
sono suddivisi nelle quattro categorie di seguito elencate:

» A

* ?Organismo da quarantena? è un organismo di identità accertata, non presente nel

terr i tor io o la cui presenza non è ampiamente diffusa. Poiché i l suo ingresso, in-

sediamento e diffusione potrebbero avere un impatto economico, ambientale o

sociale inaccettabile, è necessario prevedere misure idonee a prevenire e attenua-

re tali rischi. Pertanto, nel caso sia accertata la sua presenza in una zona dell?Eu-

ropa ove f inora non era mai stata riscontrata, sarà necessario procedere alla im-
mediata eradicazione

* ?Organismi da quarantena rilevanti per la UE?, hanno come terr i tor io di r i ferimen-

to la sola Unione Europea e per questi non è consentita l ' introduzione, lo sposta-

mento, la detenzione o la moltipl icazione
e ?Organismi nocivi prioritari?, i l cui i l potenziale impatto economico ambientale o

sociale sul terr i tor io dell?Unione è più grave rispetto agli altri organismi nocivi.

Per questi è previsto un rafforzamento delle misure di prevenzione, l?intensifi-

cazione della sorveglianza, la predisposizione di piani di emergenza, corsi di for-

mazione degli addetti alla gestione di eventuali emergenze

* ?Organismi nocivi regolamentati non da quarantena?. Sono organismi nocivi o rmai

diffusi nel ter r i to r io dell 'UE. Sebbene non rispondano più ai criteri di identif i-

cazione di un organismo da quarantena, la loro propagazione potrebbe tutta-

via produrre ripercussioni economiche inaccettabili. Per questi, pertanto, viene

richiesta l?adozione di misure fitosanitarie che incidono nella certif icazione dei

materiali di molt ipl icazione, incluse le sementi

Qualora venga identif icata la presenza di un ?organismo nocivo da quarantena rile-

Vante? nel terr i tor io d i uno stato membro della UE, questi dovrà darne comunica-

zione alla Commissione (art.11), Nel caso la presenza sia uff icialmente confermata,
l'autorità competente stabilirà immediatamente unao più aree in cui dovranno es-

sere adottate le misure di eradicazione (art. 17). L'area dovrà essere delimitata e sa-

rà costituita da una zona infet ta /infestata e da una zona cuscinetto (art, 18).

In Europa, in continuità alle esperienze precedenti, si è optato per un sistema
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aperto che prevede la libertà di circolazione delle merci, purché nel rispetto di spe-

cifiche regole e previsioni e ad eccezione di quelle che presentino un rischio non ac-

cettabile.

Per questo motivo vengono regolamentate, oltre al commercio delle piante, par-
t i di esse e prodotti vegetali, tutte le operazioni relative all'importazione, incluso

il materiale di imballaggio di legno che deve essere stato sottoposto a trattamento
e che deve riportare un apposito marchio (artt. 43 e 59), il bagaglio dei viaggiato-
ri, servizi postali e gli operatori professionali che effettuano vendite a distanza (art.

45) nonché piante, prodott i vegetali ed altri oggetti utilizzati a fine di prove ufficia-

li, scientifici o educativi, sperimentali, di selezione varietale o riproduttivi (art. 48).

Inoltre, alcune piante, alcuni prodott i vegetali o altri oggetti provenienti da paesi

terzi o dal terr i tor io dell?Unione non possono essere introdott i in determinate zo-

ne protette (art. 53).

In caso di rilevanti rischi connessi agli organismi nocivi, gl i stati designano nel lo-

ro terr i tor io stazioni di quarantena o strutture di confinamento (art. 60). Questi siti
isolano fisicamente gli organismi nocivi, le piante, i prodotti vegetali e gli altri og-

getti da tenere in quarantena o confinamento e garantiscono che non sia possibi-
le accedervi o rimuoverl i senza i l consenso dell?autorità competente (artt. 61 e 62).

16.4. G l i operator i professionali (OP)

Per l 'adempimento degli obblighi posti dal Reg. (UE) 2031/2016, l?art. 2, par. 1, n.9,

pone l?attenzione sulla figura dell?Operatore Professionale (OP). Questi è un sog-

getto d i dir i t to pubblicoo di diritto privato che svolge a t i tolo professionale una o

più attività in relazione alle piante, ai prodotti vegetali e agli altri oggetti, e ne è giu-
ridicamente responsabile. Le sue aree di intervento concernono l'impianto, la ri-

produzione, la produzione, incluse la coltivazione, la moltiplicazione ed il manteni-

mento; l ' introduzione, lo spostamento nel territorio dell?Unione e in uscita dal ter-
r i tor io dell?Unione; la messa a disposizione sul mercato; l?immagazzinamento, la

raccolta, la spedizionee la trasformazione.

Per agevolarne l?identificazione, è prevista l ' introduzione di un Registro Ufficia-

le degli Operatori Professionali (RUOP), tenuto da ciascuno Stato Membro secon-

do i requisiti tracciati dall?art. 67 del Reg. (UE) 203/2016.

16.5. I l Passaporto delle piante

L'Operatore Professionale, per le attività che svolge e per i rischi che è chiamato a

gestire, deve essere un soggetto dotato di tutte le competenze necessarie per valu-
tare i sintomi, svolgere le indagini e individuare gli organismi nocivi,

Proprio perché l?OP opera in un sistema aperto, ove le pianteei vegetali sono li-

beri di circolare in tutto il terr i tor io dell?Unione, su di lui grava l'obbligo di garanti-
re la tracciabilità di tutta la filiera (artt, 69-70), secondo uno schema simile a quanto
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avviene per i l settore alimentare. Ciò significa che questi dovrà dotarsi di un siste-

ma che gli permetta di individuare chi sia i l fornitore di ogni pianta ricevuta e chi sia

l 'acquirente d i ogni pianta ceduta, conservando tali dati per almeno tre anni e met-

tendoli a disposizione dei Servizi fitosanitari nazionali, ove richiesto.

Per garantire il corretto adempimento di questo obbligo, i l Passaporto delle
piante fornisce un contr ibuto fondamentale e irr inunciabile (artt. 78-95). Esso con-

siste in un documento che accompagna la pianta in tutt i i suoi passaggi e movi-

mentazionie attesta i l rispetto delle prescrizioni previste dal Reg. (UE) 2031/2016.

Deve essere visibile, chiaramente leggibile, stampato con inchiostro indelebile af-

finché i contenut i ivi r ipor tat i siano inalterabili e duraturi. È obbl igatorio che co-

munichi alcune informazioni essenziali, tra cui il nome botanico della specie, un

codice che individua l'operatore, i l numero di lot toe il paese di origine dell?orga-

nismo vegetale. Esso va apposto su ogni singola unità di vendita, che i l regolamen-

to definisce come la più piccola unità, commercialeo di altro tipo, uti l izzabile nel-

la fase di commercial izzazione interessata. Il passaporto nonè richiesto se le piante

sono forn i te direttamente all?utilizzatore finale, compresi i giardinieri n o n profes-

sionisti, sempre che la vendita non sia avvenuta stipulando un contratto a distan-
za (es. vendita on-l ine) e la pianta non sia destinata a essere collocata in una zona

protetta.

16.6. Piani d i gestione dei rischi connessi agli organismi noc iv i

Per garantire un moni toragg io capillare e una reazione immediata a contenere g l i

effetti deleteri che potrebbe cagionare un organismo nocivo, il Reg. (UE) 2031/2016

introduce alcune previsioni di carattere programmator io e pianificatorio. Esse van-

no inquadrate nel più generale principio europeo di analisi del rischio, art icolato

nelle sue tre fasi d i valutazione, gestione e comunicazione (art. 91).

Nello svolgimento della propria attività, ogni OP potrà adottare i cosiddetti ?pia-

ni di gestione dei rischi connessi agli organismi nocivi?, che interessano le proprie pro-
duzioni e che dovranno essere approvati dalle competenti autorità (art. 91). Es-
si non sono obbligatori ma, se decide di adottarli, l?OP sarà sottopostoa ispezioni
con frequenza ridotta. Nello specifico, tali piani dovranno contenere le informazio-
ni relative alla registrazione dell'OP e la descrizione del sistema di tracciabilità; una
analisi dei processi di produzionee le modalità di spostamento delle piante; l?analisi
dei punti critici e delle misure intraprese dall?OP per attenuare i rischi connessi agli
organismi nocivi; le procedure ed azioni da adottare in caso di presenza sospetta o
confermata di organismi nocivi da quarantenae la loro registrazione; la formazio-
ne, i ruoli e le responsabilità del personale.

Con riguardo agli organismi nocivi prioritari, il cui rischio di diffusione desta
particolare preoccupazione nel territorio dell?Unione, si introducono due ulterio-
ri strumenti di carattere programmatorio, il ?piano di emergenza? (art. 25) e il ?piano

d'azione? (art. 27). Ogni Stato membro deve così elaborare e aggiornare un piano di
emergenza che descriva processi decisionali, ruoli e responsabilità dei vari sogget-
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t i che intervengono; i protocolli di ispezione, campionamentoea n a l i s i di laborato-

rio; misure fitosanitarie da adottare per la gestione del rischio; mezzi e modalità di

informazione; formazione del personale pubblico e privato; risorse da mettere a di-

sposizione. Qualora in un territorio sia confermata ufficialmente la presenza di un

organismo nocivo prioritario soccorre il piano d'azione, adottato dalla competente

autorità dello Stato Membro sulla base di quanto previsto dal piano di emergenza.
Esso stabilisce le misure fitosanitarie per l?eradicazione o contenimento dell?Orga-
nismo nocivoel a relativa calendarizzazione.

Qualora venga accertata la presenza di un organismo particolarmente dannoso
potrà essere richiesto l'intervento del Segretariato generale per le emergenze, in-

trodotto dalla disciplina italiana a seguito della riforma del 2021. Questa nuova fi-
gura è data dall?insieme di più gruppi di lavoro tecnico scientifici che interverranno

per ogni emergenza in maniera specifica e dovrebbe rappresentare un veroe pro-
pr io raccordo tecnico operativo tra il Comitato fitosanitario nazionale e le unità
territoriali di emergenza fitosanitaria.

16.7. I l Serv iz io Fi tosani tar io Nazionale (SFN) e le s t ru t tu re
reg iona l i (SFR). Organizzazione e f unz ion i

Ai sensi dell'art. 4 del D.Lgs. 19/2021, il Servizio Fitosanitario Nazionale (SFN) si

compone di un Servizio Fitosanitario Centrale (SFC), i l cui organo tecnico-delibe-
rativo è rappresentato dal Comitato Fitosanitario Nazionale; i Servizi Fitosanita-

ri Regionali (SFR); l?Istituto nazionale di riferimento per la protezione delle piante
Crea-dc, il quale avrà i l compito di supportare da un punto di vista tecnico e scien-
t i f ico tutte le attività del Servizio Fitosanitario Nazionale.

A l SFC sono attribuite le seguenti competenze:

e controlli all?import
e monitoraggio permanente del territorio
e sorveglianza delle produzioni
e gestione delle emergenze fitosanitarie
* certificazioni in export
* supporto scientifico
e audit
» formazione del personale
* costituzione delle barriere fitosanitarie
e comunicazione e supporto diagnostico

Il Comitato Fitosanitario Nazionale rappresenta l'organo decisionale del sistema.

Esso è composto dal responsabile del SFC, dai responsabili dei singoli SFR e dal Re-

sponsabile dell'istituto nazionale di riferimento per la protezione delle piante. Bsso
si occupa, tra le varie cose, della definizione delle linee di protezione delle piante;
della vigilanza sull?applicazione della normativa fitosanitaria nel territorio naziona-
le e sullo svolgimento delle attività di protezione delle piante e dell?approvazione
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di atti strategici per la polit ica fitosanitaria. A tal fine, al Comitato possono dare un

contributo scientifico i l Consigl io Nazionale delle Ricerche (CNR), le società scien-

tifiche che operano nell?ambito del settore della difesa delle piante e le Università

e, più in generale, ogni altra istituzione scientifica impegnata nel campo della pro-
tezione fitosanitaria.

I SFR, invece, operando su base locale, si interfacciano con tutt i gl i OP e hanno

funzioni di carattere p iù esecutivo, dovendosi preoccupare di garantire l?applicazio-

ne su tut to il l o ro terr i tor io della disciplina fitosanitaria, rilasciare le prescritte auto-

rizzazioni, svolgere control l i e accertare eventuali violazioni cui sono connessi po-

teri sanzionatori, prescrivere le misure ufficiali da adottare per eliminare o conte-

nere rischi potenzial i di diffusione. Inoltre, sono assegnatari di funzioni di suppor-

to agli ent i pubblici, svolgono studi e ricerche, garantiscono un aggiornamento co-

stante del loro personale, relazionano periodicamente al SFC.

16.8. Diagnost ica

Nel l 'ambito del SFN, i laboratori rivestono un ruo lo essenziale e irr inunciabile

svolgendo un'at t iv i tà di consulenza specialistica nell?accertamento, prevenzione e

contrasto cont ro la diffusione di organismi nocivi (cromisti, batteri, f itoplasmi, fun-

ghi, virus ed insetti) mediante analisi molecolari effettuate applicando protocol l i

diagnostici specifici, val idati e pubblicati da riviste scientifiche di settore o da enti

istituzionalmente preposti a ciò, come la FAO o la EPPO.

La lo ro individuazione avviene in esecuzione delle prescrizioni contenute nel

Reg. (UE) 625/2017 che impone alle autorità competenti di designare i laborato-

ri ufficiali dove effettuare analisi, prove e diagnosi di laboratorio a partire dai cam-

pioni prelevati durante i control l i e le altre attività ufficiali, dettando una disciplina

di massima.

Essi, pur conservando l?autonomiae l'indipendenza che compete a qualsiasi at-

tività scientifica, col laborano tra loro sulla base di specifici protocol l i e intese e, nel

loro insieme, costituiscono la rete nazionale dei laboratori. Operano sotto la di-

rezione e i l coord inamento del Comi ta to Fitosanitario Nazionale che, attraverso

ispettori e tecnici abil itati, vigi la sul rispetto dei menzionati protocol l i e intese (art.

16 del D.Lgs. 19/2021).

Qitennnnna

16.9. I m p o r t a z i o n e ed espo r t az i one di vegeta l i
0 p r o d o t t i vegeta l i

La disciplina sull?importazione ed esportazione di vegetali deve essere letta coordi
Nnatamente al Reg. (UE) 2031/2016, segnatamente gli artt, 40-52 sull'importazione
e gli artt. 100-102 sull?esportazione. I vegetali in entrata e in uscita dal territorio eu-
lopeo devono essere accompagnati da documenti ufficiali. Essi sono rilasciati dal
Servizio Fitosanitario competente per territorio e attestano l'assenza di organismi
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nocivi. Chi li richiede deve essere iscritto al Registro Ufficiale degli Operatori Pro.

fessionali (RUOP)ei l loro rilascio è subordinato al buon esito di una ispezione sa-

nitaria.

Tali disposizioni vanno poi collocate nell?ambito di quelle norme del Reg. (UE)

625/2017 dedicate ai controlli transfrontalieri, che si svolgeranno in luoghi specifi-
camente designati dagli Stati membri. Emerge così che i controll i non consistono
in una mera verifica formale sulla documentazione di accompagnamento, ma an-

che in una ispezione sui singoli lotti. In caso di sospetta non conformità di beni pre-

senti o che entrano nel territorio dell?Unione, le partite verranno bloccate e saran-

no adottate tutte le misure idonee a prevenire la diffusione, in attesa dello svolgi-
mento di verifiche ufficiali; qualora la presenza di organismi nocivi sia accertata, la

partita in questione, previa consultazione con l?operatore interessato, sempre che
non sia necessaria un?azione immediata, potrà essere distrutta, restituita al mitten-

te o sottoposta a trattamenti speciali. In tal caso, i certificati eventualmente rilascia-
ti saranno annullati.

Nel l 'ambito di questo contesto, il D.Lgs. 19/2021 specifica tutte queste misure
in una serie più articolata di regole, di carattere operativo, relative anche alle moda-
lità di svolgimento delle ispezioni. In tal senso è previsto un sistema di audit che evi-

denzierà criticità e possibilità di correzione; un manuale nazionale delle procedu-

re di control lo/corsi di formazione nazionali; un aggiornamento permanente de-

gli ispettori e degli agenti, con corsi che saranno oggetto di un ?piano nazionale di
formazione?.

AI di là delle singole prescrizioni, la loro lettura unitaria lascia intendere come in

questi punti di entrata si insinuano seri rischi di propagazione e diffusione e, dun-
que, vadano qui costruite le barriere all?ingresso di organismi nocivi.

16.10. Vigi lanza e contro l l i sul ter r i to r io

Ai sensi dell?art. 4 del Reg. (UE) 625/2017 spetta a ciascun Stato membro designa-

re l'autorità competente cui sono affidati i controlli. In Italia, questi sono affidati al

SEN. Quest'ultimo gioca un ruolo centrale intervenendo sotto i l profilo della sor-

veglianza dei cicli produttivi e delle importazioni, fornendo indirizzi sui mezzi di
produzione più idonei, contribuendo ai sistemi di registrazione e di certificazione
dei materiali di moltiplicazione e delle sementi.

Al tradizionale strumento di controllo sulle importazioni si unisce anche un
controllo capillare del territorio finalizzato a identificare i l rischio al suo insorgere,

così da garantire una eradicazione pronta e immediata, attraverso lapartecipazione
di tutt i i soggetti coinvolti,

Nel concreto, le operazioni sono ufficialmente svolte dai Servizi Fitosanitari Re-

gionali nel rispetto delle previsioni di cui agli articoli 42-48 del D.Lgs. 19/2021. In

estrema sintesi, esse hanno lo scopo di verificare che i vegetali non siano stati con-

taminati o non sianoar i s c h i o contagio da parte di organismi nocivi. Operativa-
mente, vengono svolti secondo una predeterminata frequenza e regolarità da par-
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te degli ispettori fitosanitari. I control l i sono eseguiti lungo tut te le fasi della catena

di produzione e di commercializzazione e gli ispettori sono autorizzati ad effettua-

re tutte le indagini ritenute necessarie, comprese quelle relative ai registri, ai passa-

port i delle piante ed ai document i ad essi correlati.

Per garantire effettività alle operazioni di controllo, presso ciascun centro azien-

dale è previsto l 'obbl igo di tenere una lista aggiornata relativa ai vegetali colt ivati,

prodott i conservati, immagazzinati o uti l izzati nonché di mantenere un registro,

vidimato dal Servizio Fitosanitario Regionale competente, ai f in i della registrazio-

ne degli estremi dei passaporti e del relativo movimento dei vegetali acquistati per

essere conservati o piantati nell'azienda, messi in produzione o trasferit i a terzi.

Nella stessa prospettiva, tu t t i i documenti relativi al materiale ricevuto, in partico-

lare i passaporti delle piante, dovranno essere conservati per almeno un anno. Inol-

tre, ogni operatore autorizzato dovrà eseguire i control l i visivi nel periodo vegeta-

tivo, ad interval l i appropriati, secondo i tempi e i mod i eventualmente stabilit i dal
SFR.

In esecuzione del dovere di notifica di cui al reg. (UE) 2031/2016, ogni operato-

re autorizzato dovrà informare immediatamente i l propr io SFR qualora accerti una

qualsiasi manifestazione atipica di organismi nocivi, di sintomi o qualsiasi altra ano-

malia relativa ai vegetali presenti in azienda; dovrà permettere l?accesso alle perso-
ne incaricate per ispezioni e / o per campionamenti, e consentire la consultazione

dei registri aziendali e relativi documenti. Infine, dovrà comunicare i campi d i pian-

te madri e di produzionee r i f e r i r e annualmente l?elenco delle specie vegetali pro-
dotte e commercializzate.

È così importante sottolineare che, ove all'esito dei controlli, si accerti la pre-
senza di un organismo nocivoo i l pericolo che questo si possa insediare, saranno

adottate misure finalizzate ad eliminare il rischio fitosanitario. Per la loro portata
eccezionale, tali misure si pongono in deroga a ogni disposizione vigente, compre-
se quelle di natura vincolistica, nei limiti e secondoi c r i t e r i indicati nei medesimi
provvedimenti di emergenza fitosanitaria. Fino a quando non sarà accertata l?elimi-

nazione del rischio di diffusione di organismi nocivi, le autorizzazioni rilasciateag l i
OP sono temporaneamente sospese, con l?effetto di impedire lo svolgimento della

loro attività economica, stimolando così a tenere una condotta attiva nelle proce-
dure di eradicazione.

Guardando al rapporto con le diramazioni locali, per garantire un'applicazione

uniforme su tutto il territorio della disciplina, anche sotto il profilo dellav ig i lan-
za, i l SFC adotta il ?Piano nazionale dei controlli fitosanitari?, cui dovranno poi at-

tenersi i diversi SFR. Sotto il profilo più strettamente operativo, esso individua gli
standard tecnici e le procedure di controllo; predispone i provvedimenti relativi agli
interventi obbligatori; determina le linee generali di salvaguardia fitosanitaria na-
zionale, compresa la formulazione di programmi di emergenzae la predisposizione
di provvedimenti di lotta fitosanitaria obbligatoria; adotta le linee generali e buo-

ne pratiche per l'attuazione delle misure relative all'utilizzo sostenibile dei prodot-
ti fitosanitari,
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16.11. Divulgazione

Il SFC si occupa di raccogliere i dati relativi alla presenza ed alla diffusione sul terri-
torio nazionale di organismi nocivi e di predisporre una relazione annuale, cui dare

opportuna divulgazione, tiene i registri nazionali e definisce le modalità di trasmis-

sione dei relativi dati da parte dei SFR.

Particolare attenzione è stata posta nella definizione di idonei strumenti, quali la

?Rete nazionale laboratoristica? e i l ?Sistema informativo di Protezione delle pian-

te?, per garantire il massimo scambio di informazioni e conoscenze tra tutti i sog-
gett i coinvolti.

t e

16.12. Decreti d i lotta obbligatoria

Nell 'ambito della più ampia tematica ambientale e di tutela della biodiversità, il MI-

PAAF può adottare decreti ministeriali che prescrivono, a cura e spese dei proprietari,
l'obbligatorietà di determinati interventi fitosanitari per prevenire la diffusione di spe-

cifici organismi da quarantena. Vale a dire, ogni ?decreto di lotta obbligatoria? riguar-

da un solo e specifico organismo da quarantena e, sotto il profilo dei contenuti, può

prescrivere interventi di diverso tipo: estirpazione e distruzione delle singole pian-
te ammalate o delle intere coltivazioni, trattamento chimico, divieto di impianto o

di spostamento. Mol to spesso questi obblighi sono indirizzati verso l?attività vivaisti
ca, in quanto considerata strategica per limitare la diffusione degli organismi nocivi.

I Decreti Ministeriali di lotta obbligatoria prevedono altresì un attento monito-
raggio annuale sul territorio nazionale allo scopo di individuare tempestivamente i

focolai di organismi nocivi da quarantena ed eradicarili.

e e
16.13. V i o l a z i o n e d e g l i o b b l i g h i e de l l e p r e s c r i z i o n i
i n m a t e r i a d i o r g a n i s m i n o c i v i

Per accertarsi che gli Operatori Professionali garantiscano il rispetto dei loro obbli-
ghi, è previsto un sistema di controllo capillare, nel concreto affidato al SFN ed alle

sue diverse articolazioni regionali, che operano attraverso gli ispettori fitosanitari.
Qualora l?OP non ottemperi ai propri obblighi, l?OP potrebbe dover risponde-

re della propria condotta sotto il profilo amministrativo, penalee civile con l?obbli-

go di risarcimento di eventuali danni. Le conseguenze amministrative consistono in
sanzioni di tipo pecuniario, qualora la condotta tenuta dall?OP integri uno degli il-

leciti tipizzati e descritti dagli articoli, 55-57 del D.Lgs. 19/2021.
Se la condotta viola anche una norma penale, l?autore dell'illecito sarà sotto-

posto a più gravose conseguenze che possono consistere in una pena di tipo pecu-

niario o detentivo, a seconda del reato commessoed e l l a pena per questo prevista.

Risarcire i l danno significa obbligare l?autore dell'illecito a riportare la situazione
allo stato precedente, come se l?illecito non si fosse verificato,
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La diffusione di organismi nocivi potrebbe essere anche causa di un danno am-
bientale, ossia ?qualsiasi deterioramento significativo e misurabile, diretto o in-
diretto, di una risorsa naturale o dell'utilità assicurata da quest?ultima? (art. 300,

D.Lgs. 152/2006)?, ciò si verifica quando il deterioramento concerna la biodiversità
(le specieeg l i habitat naturali protetti, le acqueei l terreno. Qualora ciò si verifichi,
la legittimazione ad agire spetta al Ministero dell?ambiente e della tutela del territo-
rio e del mare (MATTM)) il quale determinerà le attività da svolgereei relativi costi
stimati, obbligando il trasgressore al pagamento.

c a

1 6 . 1 4 . C o n s i d e r a z i o n i c o n c l u s i v e

Il legislatore nutre forti e fondate preoccupazioni sul rischio di diffusione di orga-
nismi nocivi nel territorio europeo, potendo questi produrre un forte impatto non
solo ambientale, ma anche sociale ed economico. I molteplici e puntuali obblighi a

carico degli operatori, unitamente all'introduzione di un sistema capillare di con-
trolli, dovrebbero così essere letti nella prospettiva di responsabilizzare chi opera e

lavora in questo settore.
Tuttavia, la situazione attuale suggerisce come le scelte adottate in preceden-

za non abbiano raggiunto risultati ancora soddisfacenti. A l contempo, i l Reg. (UE)

2031/2016 ha int rodot to important i novità, ma è entrato in vigore solo alla f ine del

2019, rendendo così prematura ogni valutazione sul suo impat to concreto. Pari-

menti, la revisione della disciplina nazionale è stata approvata solamentea febbra-

io 2021. È, in ogni caso, fuor i discussione che in questo settore i l l ivello di attenzio-

ne deve essere sempre tenuto mo l to alto considerando che, se i control l i n o n sono

effettivi, ogni misura rischia di essere vana e non raggiungere gl i obiet t iv i sperati.


